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NUCLEI TEMATICI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO SVIPLUPPO DELLLE COMPETENZE 

 

FISICA E CHIMICA 
LE FORZE E IL MOVIMENTO: 

 Il principio d’inerzia e l’attrito. 

 L’accelerazione e le forze. 

 La gravità, la massa e il peso. 

 Il principio di Archimede. 

 

  
 

 Conoscere il significato di inerzia e la sua relazione con la 
massa del corpo. 

 Capire la relazione tra variazione di velocità e forza. 

 Individuare la relazione matematica tra accelerazione e 
intensità di una forza e tra accelerazione e massa di un 
corpo. 

 Conoscere le relazioni tra massa, peso e accelerazione di 
gravità e formalizzare le relazioni matematiche. 

 Conoscere e comprendere i principi della dinamica. 

 Capire la relazione tra densità di un  corpo e il suo 
comportamento fluido. 

 
 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e verifica le 
cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso 
della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili 

 
FISICA E CHIMICA 

L’ELETTRICITÁ E IL MAGNETISMO: 

 Stato elettrico e cariche 
elettriche. 

 La corrente elettrica 

 I circuiti elettrici 

 Le leggi di Ohm 

 Gli effetti della corrente 
elettrica. 

 Le forze magnetiche. 

 L’elettromagnetismo. 
 

  
 

 Sapere come si origina la corrente elettrica in un circuito: la 
differenza di potenziale. 

 Comprendere il concetto di corrente elettrica  e come si 
misura. 

 Costruire e far funzionare semplici circuiti elettrici. 

 Definire in modo operativo l’intensità di corrente, la 
resistenza e la tensione. 

 Esaminare l’effetto joule e la dissociazione elettrolitica. 

 Essere in grado di effettuare esperienze volte a indurre il 
magnetismo e l’elettromagnetismo. 

 
 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e verifica le 
cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso 
della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili 
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FISICA E CHIMICA 
LE DIVERSE FORME 
DELL’ENERGIE: 

 Fonti di energia non 

rinnovabili. 

 Fissione nucleare e 

radioattività. 

 Fonti di energia rinnovabili. 

 
 

 
 

 Comprendere i concetti di lavoro e di energia. 

 Distinguere le due forma primarie di energia: cinetica e 

potenziale. 

 Comprendere la legge di conservazione dell’energia. 

 Capire il significato di degrado dell’energia. 

 Conoscere il significato di fonte energetica. 

 Distinguere fra fonti rinnovabili e non rinnovabili. 

 Conoscere le principali centrali di trasformazione delle fonti 

di energia e saperne valutare aspetti negativi e positivi. 

 Conoscer il significato di radioattività. 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 E’consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere 
finito delle sue risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, 
e adotta modi di vita  
ecologicamente responsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 

 
BIOLOGIA 

L’EVOLUZIONE DELLA VITA: 

 La selezione naturale. 

 L’evoluzione della vita nelle 

ere geologiche. 

 Gli esseri umani e gli altri 

primati. 

 La specie del genere Homo. 

 La cultura del fenomeno 

biologico. 

 

  

 Sapere come si formano i fossili e come si effettua la loro 
datazione. 

 Riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le 
trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e 
l’evoluzione delle specie. 

 Conoscere le ere geologiche e i principali eventi evolutivi di 
ciascuna. 

  Conoscere le principali tappe dell’evoluzione dell’uomo. 

 Conoscere la storia delle teorie evoluzionistiche e 
comprendere la teoria dell’evoluzione per selezione 
naturale,attraverso esempi concreti e attuali. 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e verifica le cause; ricerca 
soluzioni 
ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro 
evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modo di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e 
adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

BIOLOGIA 
LA RIPRODUZIONE: 

 Pubertà e maturità sessuale 

 Gli apparati riproduttori 

 Il ciclo ovarico 

 La gravidanza e il parto 

 Per la salute dell’apparato 

riproduttore 

L’EREDITARIETÂ DEI CARATTERI: 

 Nasce la genetica 

 Le leggi di Mendel 

 Cromosomi, geni e alleli 

 Dai geni ai caratteri di Mendel 

 La molecola della vita: il DNA 

 Duplicazione e sintesi proteica 

  

 Conoscere struttura e funzione degli apparati riproduttori 

maschile e femminile. 

 Capire il significato di ciclo ovarico, fecondazione, 

mestruazione e gravidanza. 

 Essere consapevoli di mantenere sano ed efficiente 

l’apparato riproduttore. 

 Conoscere il significato di ereditarietà dei caratteri. 

 Conoscere comprendere le leggi di Mendel. 

 Conoscere la struttura e le funzioni del DNA. 

 Individuare le modalità di trasmissione ereditaria attraverso 

la genetica. 

 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei 
suoi 
limiti. 



 Le mutazioni, errori del DNA 

 Genetica umana 

 

 
 SCIENZE DELLA TERRA 

LA TERRA E LE FORZE CHE LA 

MODELLANO: 

 La struttura interna della terra. 

 Formazione della terra. 

 La tettonica a placche. 

 Vulcani, tipi di vulcani ed 

eruzioni vulcaniche. 

 Vulcanesimo secondario. 

 Fenomeni sismici e loro 

misurazioni. 

 Le norme di sicurezza. 

 

  

 Conoscere la struttura interna della terra e riconoscere le 

caratteristiche dei vari strati 

 Capire come si è formata la terra 

 Spiegare l’attuale conformazione della terra attraverso le 

teorie della deriva dei continenti, dell’espansione dei fondali 

oceanici e della tettonica a placche 

 Conoscere il fenomeno del vulcanesimo e la struttura di un 

vulcano 

 Individuare le relazioni fra attività di un vulcano, tipo di lava 

ed eruzione 

 Individuare le relazioni tra terremoti, vulcanesimo e 

tettonica a placche 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 
 

 
SCIENZE DELLA TERRA 

I MINERALI E LE ROCCE: 

 Come sono fatti i minerali e le rocce. 

 Rocce  magmatiche, sedimentarie e 
metamorfiche. 

 Il ciclo delle rocce. 

 

  

 Conoscere la relazione tra minerale e roccia. 

 Comprendere cosa sono i cristalli e come si formano anche 
attraverso un’esperienza diretta (i cristalli di cloruro di 
sodio, la selenite). 

  Saper riconoscere alcuni cristalli molto diffusi in natura. 

 Comprendere come il comportamento di un materiale 
dipenda dalla sua struttura cristallina oltre che dalla 
composizione chimica. 

  Riconoscere i principali tipi di rocce e i processi geologici da 
cui hanno avuto origine, anche attraverso ricerche sul 
campo ed esperienze concrete. 

  Comprendere il ciclo delle rocce: in quali condizioni un tipo 
di roccia può trasformarsi in un altro. 

 Comprendere, attraverso alcuni approfondimenti, il 
significato di rischio idrogeologico e l’importanza di 
comportamenti responsabili per la prevenzione del dissesto 
idrogeologico. 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 
 

ASTRONOMIA 
LA TERRA: IL NOSTRO PIANETA 

 I paralleli e i meridiani. 

 Il moto di rotazione e di 

rivoluzione della terra. 

 La luna: movimenti, fasi 

lunari e maree. 

 Eclissi di sole e di luna. 

  

 Orientarsi sulla superficie terrestre mediante le coordinate 

geografiche. 

 Conoscere e descrivere i moti della terra e individuarne le 

conseguenze. 

 Conoscere le caratteristiche della luna, comprendere le sue 

probabili origini e individuarne i movimenti. 

 Riconoscere le fasi lunari, i fenomeni delle maree e delle 

eclissi e individuarne le caratteristiche. 

 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 

 E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del 



 Il clima. 

 L’effetto serra. 

 

 Individuare le relazioni tra temperatura, pressione e umidità 

dell’aria. 

 Saper individuare aree cicloniche e anticicloniche. 

 Comprendere l’evolversi delle condizioni del tempo a partire 

dall’analisi delle variazioni dei valori della temperatura, 

pressione e umidità. 

 Sapere in cosa consiste l’effetto serra e le conseguenze 

sull’evoluzione del clima. 

 

carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 
 

ASTRONOMIA 
DAL SISTEMA SOLARE  ALL’UNIVERSO: 

 stelle e galassie. 

 l’universo: origine e futuro 

 la via lattea. 

 il sole e l’origine del sistema 

solare. 

 i pianeti e gli altri corpi del 

sistema solare. 

  

 Conoscere e distinguere i vari tipi di galassie che formano 

l’universo. 

 Comprendere che cos’è una stella , distinguerne i vari tipi e 

comprenderne l’origine e la fine. 

 Sapere che cos’è l’universo, la sua origine e le ipotesi sul suo 

futuro. 

 Conoscere la nostra galassia e le sue principali 

caratteristiche. 

 Conoscere le caratteristiche del sole e il sistema solare e 

capire l’ipotesi della sua formazione. 

 Conoscere le caratteristiche dei componenti del sistema 

solare. 

 Conoscere le leggi di Keplero e capirne le implicazioni. 

 

 
 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca 
soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo scientifico e tecnologico. 
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